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CHI È NAMASTE ONORE A TE ODV
Namaste onore a te è un’organizzazione di volontariato, iscritta all’Albo Provinciale di 
Bologna. L’Organizzazione fondata nel 1996 è caratterizzata da una specifica connotazione 
umanitaria, apolitica e aconfessionale. Il fine associativo originale e prioritario è garantire 
ai bambini e ai ragazzi in condizione di povertà il diritto allo studio e alla salute.

Tradizionalmente l’Organizzazione promuove il sostegno a distanza, prevalentemente nelle 
aree indiane del Kerala e Tamil Nadu, di bambini e ragazzi in età prescolare e scolare che 
vivono in famiglie con grave disagio socio-economico o sono ospiti delle case famiglie gestite 
da Namaste (orfani o con famiglie non in grado di assicurare la funzione genitoriale).

Nel tempo sono state individuate aree di intervento per le quali sono cresciuti molti progetti, 
alcuni a sostegno dello studio e della salute, come asili, doposcuola, attività di informazione 
scolastica e professionale, progetti artistici, squadre sportive, dispensari medici, progetti di 
informazione igienico sanitaria e altri ancora.

Sono inoltre attivi progetti di formazione, sviluppo, imprenditoria, rivolti alle donne di 
comunità in particolare stato di disagio sociale ed economico, come “Ladies love Washable 
Pads” per la realizzazione di assorbenti lavabili o il progetto professionalizzante “My Beauty 
My Life” per diventare estetiste freelance.

Nelle situazioni di emergenza, l’Organizzazione attiva delle campagne di raccolta fondi al 
fine di finanziare associazioni o gruppi locali impegnati sul territorio, come è stato per il 
terremoto in Emilia, in Nepal e per il recente drammatico terremoto in Centro Italia.

http://www.namaste-adozioni.org/



LE CASE FAMIGLIA DI NAMASTE
Il progetto di casa famiglia risale a più di 20 anni fa, è stato 
il primo progetto di Namaste ed è ancora oggi il cuore della 
nostra attività. 

Sullo stesso terreno dove si trova la sede di Namaste Wings to 
fly - Charitable Society, ONG fondata nel 2000 da Namaste 
e braccio operativo in loco, sono state edificate quattro case 
famiglia: tre per le femmine e una per i maschi. 

La Girls home, dove vivono 19 ragazze tra i 12 e i 22 anni con 
Beena, la responsabile della casa (house keeper), e Chandrika, la 
sua assistente (helper); la Selvy home, dove vivono 18 ragazze tra 
i 10 e i 14 anni con Selvy, la house keeper, e Ambika, la helper; e 
la Nisha home, dove vivono 27 ragazze tra gli 8 e i 17 anni, con 
Nisha, la house keeper, e Radha, la helper. Dall’atra parte della 
strada sorge la Boys home, dove vivono 26 maschi tra i 10 e i 
18 anni con una coppia sposata, Sulochana e Praveen, gli house 
keeper, e Vineetha, la helper.

Nel 2015, grazie alla donazione di una generosa benefattrice, 
sono state edificate, a una ventina di chilometri dalla sede, altre 
due case riservate ai bambini “tribal” (o adivasi), le cui famiglie 
vivono lontano all’interno della foresta. Adesso 24 bambini (9 
maschi e 15 femmine) sono ospiti in queste nuove case famiglia; 
molti di loro non andavano a scuola perché l’unica scuola presente 
dentro alla foresta era piccola, ma soprattutto troppo distante e, 
per essere scolarizzati, avrebbero dovuto dormire in città, in un 
“hostel” a pagamento il cui costo risultava troppo elevato per le 
loro famiglie.

In totale i bambini e i ragazzi che Namaste ospita nelle case 
famiglia sono 114.
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Oltre al cibo, all’educazione e alla salute, Namaste ha sempre 
avuto a cuore l’obiettivo di offrire un’opportunità di formazione a 
tutto tondo per il pieno sviluppo della personalità dei bambini 
e dei ragazzi attraverso l’arte, lo sport, la creatività e creare 
momenti di grande socializzazione.

Per le ragazze abbiamo organizzato un corso di danza classica 
indiana, il Bharatanatyam; l’apprendimento di questa forma di 
ballo classico per i bambini assicura diversi vantaggi quali la 
disciplina, il controllo del corpo, l’esercizio sportivo, la maggiore 
stima di sé ed è inoltre un’attività espressiva completa che unisce 
musica, danza e mimo. 

I ragazzi della Boys home seguono tutti i giorni un corso di yoga.

Abbiamo due bravissime squadre di pallavolo nelle case famiglia e 
due squadre di calcio a Pozhiyoor, una città a quaranta chilometri 
da Vellanad. Lo sport è un’opportunità di riscatto sociale per i 
ragazzi più svantaggiati: una palestra di vita che accompagna il 
bambino nelle fasi più delicate della crescita. Questi giovanissimi 
atleti si allenano a collaborare, rispettare le regole, controllare le 
emozioni. Imparano i valori dell’amicizia, della lealtà, dello spirito di 
squadra, il senso di appartenenza, le regole, la sana competizione, 
l’integrazione. 

Nel 2016, con tre fotografi italiani professionisti abbiamo 
realizzato un progetto fotografico “Click - Piccoli fotografi. Grandi 
storie”, rivolto a una ventina di ragazzi e ragazze per offrire 
loro l’opportunità di interagire con le immagini fotografiche, 
comprenderne l’immenso potere espressivo e comunicativo, e poi 
cimentarsi con le macchine fotografiche per raccontare storie 
personali e collettive da condividere.

http://www.namaste-adozioni.org/india/diritto-allo-studio-e-alla-cultura/
click-piccoli-fotografi-grandi-storie/click-piccoli-fotografi-il-progetto/
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CHI SONO I BAMBINI DELLE CASE FAMIGLIE 

I bambini e i ragazzi che vivono nelle quattro case famiglia di 
Vellanad provengono tutti da famiglie molto povere che non 
riescono a occuparsi dei figli. 

Quando gli operatori sociali di Namaste (sono 9) si rendono conto 
che una famiglia, presa dalle difficoltà, non riesce ad assicurare 
ai figli il cibo e l’educazione, propongono l’accoglienza in casa 
famiglia. Ovviamente la decisione deve essere presa dai genitori, 
dal genitore o dalla persona che ha la responsabilità legale del 
bambino e si procede solo dopo la firma di una liberatoria e 
del via libera del Child Welfare Committee, organo di controllo 
governativo introdotto dal “Juvenile Justice Act”. 

Namaste lavora direttamente anche con la Child line India 
Foundation, linea telefonica a protezione dei diritti dei bambini. 
Diversi bambini, infatti, sono stati affidati alle nostre cure da 
questo ente governativo. 

Per le leggi del Kerala, le case famiglia di Namaste sono 
considerate come orfanotrofi. Ospitiamo una decina di bambini 
orfani e lo Stato effettua frequenti controlli, sempre molto rigorosi. 
Per i bambini orfani lo Stato provvede al versamento di una quota 
che purtroppo non copre tutte le spese. 

Quasi tutti i bambini ospitati hanno conosciuto delle situazioni 
familiari molto difficili, persino drammatiche: violenza, alcoolismo 
del padre, suicidio di un genitore, abbandono, omicidio di un 
parente, stupro, violenza sessuale, miseria, fame.

La missione  di Namaste è offrire loro sicurezza, fisica e affettiva, 
educazione, cibo di qualità e cura della salute in un ambiente 
sereno, gioioso dove possano sentirsi rispettati e apprezzati.
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I legami tra gli adulti e i bambini sono calorosi e le relazioni si 
sviluppano in un clima di fiducia. Le regole vengono rispettate da 
tutti con consapevolezza e partecipazione.

Un comitato di bambini è regolarmente consultato e ascoltato dai 
responsabili delle case famiglia. 

VOLLEY GIRLS, LA SQUADRA FEMMINILE DI PALLAVOLO 
DELLA GIRLS HOME

I benefici dello sport sulla salute del corpo e della mente sono 
noti. È accertato che contribuiscano positivamente nel migliorare 
il rendimento scolastico e l’atteggiamento rispetto alla cura di 
sé. L’attività sportiva di squadra produce benefici sul carattere 
trasformando l’aggressività in competizione virtuosa, lo sforzo in 
resilienza emotiva, e migliorando le competenze relazionali. 

Sono forse meno noti altri vantaggi che riguardano l’accesso 
preferenziale agli studi superiori, alle università e a borse di 
studio che, per questi ragazzi, possono fare la differenza tra una 
vita di povertà e una vita soddisfacente, che consentirà loro di 
conquistare posizioni sociali e lavorative in grado di trasformare 
definitivamente sia il proprio destino sia quello del loro cerchio 
familiare. 

Il progetto della squadra femminile di pallavolo è stato avviato nel 
2011 e in questi anni le ragazze della Volley Girls hanno raggiunto 
ottimi risultati sia a livello sportivo che scolastico. Partecipano 
agli allenamenti regolarmente 35 ragazze.

Abbiamo comprato scarpe e divise, nonostante alcune ragazze 
preferiscano ancora allenarsi a piedi nudi.
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L’allenatrice che è la stessa da anni, viene quattro volte alla 
settimana; è molto amata dalle ragazze e ha stretto con loro un 
bellissimo rapporto.

Data l’ottima preparazione, le ragazze, oltre a far parte della 
squadra di Namaste, sono state selezionate anche per far parte di 
altri team, sia scolastici, che regionali. Hanno partecipato inoltre a 
importanti stage di allenamento dello Stato del Kerala. 

Alcune ragazze sono state selezionate per la squadra di Trivandrum, 
la capitale del Kerala. Altre, invece, sono state selezionate per dei 
campionati distrettuali e hanno ottenuto buoni risultati.

Altre ancora, grazie a meriti sportivi, hanno ottenuto l’ammissione 
presso importanti facoltà come Anju, che è stata accolta in casa 
famiglia quando aveva 10 anni e l’anno scorso, a 22 anni, ha 
lasciato la struttura per andare incontro al suo brillante futuro.

Anju, i suoi 2 fratelli e la sorella sono rimasti orfani molto presto e 
sono stati affidati alle cure della nonna; successivamente i 4 fratelli 
sono stati ospitati nelle case famiglia di Namaste. Anju aveva solo 
10 anni quando la madre si è suicidata in seguito all’abbandono 
del marito, che è poi venuto a mancare tre anni dopo.  

Anju è stata ammessa all’Università femminile di Trivandrum, nel 
corso di laurea in Storia, nella quota riservata alle promesse 
dello sport. Questa facoltà è una delle più grandi della capitale 
ed è anche fra le più prestigiose e migliori. Nel 2018 si è laureata 
e adesso lavora nell’ufficio amministrazione di una scuola.


